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Vi raccontiamo i retroscena della “vacanza” dei giovani di Villa

Gita a Bologna

Data che tutti noi
abruzzesi porte-
remo per sempre

nella nostra mente”
Quella notte , alle 3:32, la
terra cominciò a tremare.
27 secondi di terrore,
panico e disperazione. 27
secondi che sono pochi,
ma che sembrano
un’eternità per chi quella
notte ha vissuto questo
orrore. 27 secondi che
hanno tolto la vita a per-
sone innocenti. 27 secon-
di che hanno privato
migliaia di persone della

gioia. Ora noi ci trovia-
mo nelle tendopoli; la
vita scorre comunque,
ma i problemi sono anco-
ra tanti e chissà se tutto
tornerà come prima. La
vita nelle tende è diffici-
le, ma cerchiamo di
cavarcela come meglio
possiamo; però c’è sem-
pre un lato positivo: ci
divertiamo, balliamo,
cantiamo, giochiamo a
carte, a calcio, ascoltia-
mo la musica, si sta tra
amici. Non possiamo
lamentarci di ciò che

abbiamo. Le parole sono
poche, da descrivere
anche, è un dolore troppo
grande per poterlo rac-
contare in poche righe,
però le domande che si
pongono tutti sono: Di
chi è la colpa di tutto
questo? Perché è succes-
so tutto questo? Chi
risponde? Domanda da
un milione di euro. Dai
ragazzi della tendopoli di
San Menna a Lucoli.

Michela Masciocchi, 16 anni,
da San Menna

In occasione dell’anni-
versario del 157-
esimo anno dalla

nascita del corpo militare
della Polizia di Stato, i
ragazzi di Villa
Sant’Angelo sono stati
invitati a trascorrere due
giorni nella città culla
della manifestazione:
Bologna. A questa inizia-
tiva hanno preso parte sia
i bambini della scuola
elementare, sia i ragazzi
più grandi delle medie e
delle superiori. Inoltre, i
ragazzi frequentanti
l’università e alcuni geni-
tori sono venuti in veste
di accompagnatori. Ecco
come si è svolta questa
“gita”. Dopo essere arri-

vati in città, si è andati
subito a posare le borse in
albergo e a disporsi nelle
camere, per andare a
cenare in un ristorantino
piuttosto vicino al centro

di Bologna, dove la cuci-
na tradizionale del luogo
ha fornito un’occasione
di ristoro per i gitanti.

segue a pag.4

UNA SCOSSA AL “CUORE” 06/04/2009…3:32…

Dalla tendopoli di
Villa Sant’An-
gelo oramai si è

bene inteso cosa succede-
rà. Infatti tutti quelli che
hanno una casa agibile,
come dice il signor
Bertolaso, a Giugno,
potranno tornare a casa.
Ma cosa succederà alle
persone che non hanno
più un posto dove vivere?
Alcune risposte ci sono
giunte dal Vice Ministro
allo Sviluppo Economico
Adolfo Urso che ha visi-
tato la nostra tendopoli e
ci ha dato alcune risposte
ai quesiti posti, come ad
esempio: Quali sono le
soluzioni che il vostro
Governo intende attuare
per risolvere i problemi
che ci ha portato il
Terremoto? La sua rispo-
sta ha chiarito molti dei
nostri dubbi, innanzitutto
ci ha detto che tutti quelli
che sono rimasti senza
casa o con casa non agibi-
le, potranno ricevere una
casetta in legno in stile
“chic”, poi ci si sta orga-
nizzando per la realizza-
zione di un consorzio per
far lavorare gli operai
della nostra valle.

segue a pag.4
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La scuola di Musica.

Noi ragazzi del
giornalino abbia-
mo intervistato

un musicista di Sant’Elia.
È venuto nella tendopoli
di villa Sant’Angelo per
organizzare insieme ad
Arti e Spettacolo un corso
di musica aperto a tutti i
ragazzi del paese. Questo
musicista è il responsabi-
le della scuola Icarus
dell’Aquila che a causa
del terremoto, è ferma. Il
suo intento è di raggrup-
pare tutti i suoi ex allievi

e possibilmente trovarne
degli altri per ricomincia-
re da zero. Al progetto
collabora anche Graziano
Santucci un grande musi-
cista di fisarmonica e
piano forte. Stefano Del
Vecchio ha organizzato
con Arti e Spettacolo un
concerto a Montesilvano
in favore del Teatro
Noemi: al concerto hanno
assistito 5000 spettatori.
Stefano suona da quando
aveva sei anni ed ha aper-
to la sua scuola precisa-

mente otto anni fa.
Abbiamo chiesto a
Stefano cosa pensa dell’
arte e lui ci ha detto che
dipende da chi la fa e che
secondo lui la musica è la
massima espressione
dell’ arte perché esce dal
cuore. Anche lui è uno di
noi e dice che è stata dura
perché è una situazione
che ci ha sconvolti tutti
però che bisogna tornare
alla normalità.

Federico Munziani, 12 anni

Cari lettori, credo
ch stiate immagi-
nando una scuola

con classi luminose con
lavagne e cartelloni colo-
rati. Invece no. La scuola
di cui vi sto parlando è
allestita nella tenda
mensa del campo  del
mio paese. C’è un’ enor-
me lavagna, donataci,
dove qualcuno ha scritto
parole di conforto. I
nostri volti sono tristi, e
cercano un po’ di solida-
rietà dalle insegnanti che
hanno dato la loro dispo-
nibilità per rincuorarci.
Per tutti noi, rivederli, è
stato importante. Questa
scuola ospita tutti i gradi
scolastici: dalla materna
alle superiori. Ho fatto
amicizia con nuove per-
sone e ho riabbracciato i
miei compagni, che sono
rimasti nei loro paesi,
perché altri si sono trasfe-
riti sulla costa o altrove.
Le lezioni durano poco
dal lunedì al venerdì. La
mia scuola , sembra agi-
bile e spero di rientrarci.
Questo orco assassino  ha
sconvolto le nostre vite,
lasciando una scia di san-
gue e di distruzione.
Niente sarà come prima;
vorrei tornare a scuola e
sentire la Dirigente che ci
dà il  benvenuto. Tutto
succederà se saremo
uniti, perché solo così le
nostre pietre torneranno a
parlare. 

Elisa Climastone, 13 anni, da San
Demetrio

RIAPRE
LA SCUOLA
DI SAN DEMETRIO

Noi  ragazzi dopo
questo evento  che
ci ha scosso

molto, vorremmo distrarci
in qualche modo facendo
qualche attività: finora
sono arrivati solo “sorrisi’’
per i  più piccoli con
divertenti esibizioni di
clown. Però vorremmo
anche qualcosa per noi
adolescenti. Non chiedia-
mo molto perché una
tenda con biliardino  già
l’abbiamo. A noi però
manca uno spazio autono-

mo  dove svolgere il resto
delle  nostre attività.
Vorremmo anche degli
spazi all’aria aperta come
un campo da pallavolo o
da tennis perché abbiamo
solo il campo da calcio
dove andiamo a giocare
tutti i giorni, ma è sempre
la stessa monotonia.
Quindi noi chiediamo un
punto di ritrovo autonomo
dove incontrarci e passare
le giornate insieme.
Ringraziamo nuovamente
la protezione civile che ci

ha allestito in pochissimo
tempo, dopo il sisma, que-
sto organizzatissimo
campo nel quale non
manca niente per quanto
riguarda i bisogni primari
e ci scusiamo se ora chie-
diamo dei punti di incon-
tro anche per noi adole-
scenti nei quali passare le
nostre giornate. Senza
l’aiuto della protezione
civile non saremmo arri-
vati da nessuna parte quin-
di GRAZIE.

Naomi Pezzuti, 13 anni

COSA VOGLIONO I RAGAZZI DEL CAMPO?

Gli insegnanti della scuola Icarus
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Gita a Rimini
I cronisti di Sfollati News raccontano la loro vacanza a Rimini

Noi ragazzi della
tendopoli di
V i l l a

Sant’Angelo siamo stati
invitati dalla provincia
di Rimini per fare una
visita didattica all’ac-
quario di Cattolica.
Prima, però, siamo
andati a visitare il CEIS
(Centro di Educazione
Italo-Svizzero) perché i
ragazzi di questo centro
volevano salutarci,
conoscerci e avere con-
tatti con noi ragazzi
della provincia
dell’Aquila. Du-rante
questa visita abbiamo
imparato come gestisco-
no la loro scuola; ci
siamo divertiti a scher-
zare e a parlare con i

bambini e le maestre.
Finito, l’incontro ci
siamo recati all’acqua-
rio dove, per prima
cosa, abbiamo visto un
filmino che parlava del
plancton; dopodiché
siamo andati nelle altre
sale per ammirare varie
specie di animali marini
come razze e meduse,
ma l’attrazione maggio-
re sono stati gli squali.

Poi siamo andati a visi-
tare l’esotario, la “stan-
za dei serpenti e delle
tartarughe”, per appren-
dere qualcosa anche sui
rettili. In seguito siamo
passati nella sala suoni,
dove abbiamo ascoltato
i suoni prodotti dai vari
e s s e r i
acquat ic i .Abbiamo
mangiato un bel gelato e
siamo tornati sul pul-

lman. Siamo rientrati
alle 10:30 di sera circa.
Questa gita è stata, da
un punto di vista didatti-
co, molto educativa per-
ché ci ha fornito nozioni
base sulla vita degli
esseri viventi acquatici e
di quelli a contatto con
l’acqua, comunque è
stato molto divertente
avventurarsi nell’acqua-
rio di Cattolica e cono-
scere nuovi amici al
CEIS.

Valentina Gonzales,
13 anni

collaborazione di:
Irene Giannetti,

9 anni
Claudia Antonini

14 anni 

In seguito al terribile
del 6 aprile la vita
degli abitanti di

Paganica si e' trasferita
presso il Campo
Sportivo. La vita nel
campo non e' il massimo
ma le persone si stanno
abituando. Il campo e'
diviso in cinque settori:
quattro aree abbastanza
estese  e un'altra dove e'
stata allestita la scuola.
Ci sono tre "ristoranti"
dove servono ottimi
pranzi. I campi 1,2,4

sono sotto l'amministra-
zione della protezione
civile della regione
Umbria. Il campo 3 inve-
ce viene chiamato
Campo Trento ed e' indi-
pendente dagli altri. Il
parcheggio roulotte si
trova nel campo 2 ma
adesso dovrebbe ampli-
arsi nel campo 1. Due
settimane dopo il terre-
moto e' stata organizzata
una tenda-scuola per gli
alunni delle scuole
medie,elementari e supe-

riori. Nella tenda-scuola
sono presenti quasi tutti i
professori che insegnano
durante l'anno scolastico.
Le lezioni durano tre ore.
Qui i ragazzi vengono
con l'intento di evadere
dalla realtà che si presen-
ta loro davanti. Inoltre ci
si prepara per gli esami.
Numerose attività vengo-
no organizzate dalla pro-
tezione civile. Ad esem-
pio e' stata allestita una
"tenda-sala da ballo"
dove la sera ci si butta in

pista. Inoltre il comune di
Assisi ha organizzato una
gita nella loro città per gli
alunni della scuola Dante
Alighieri per partecipare
al progetto "Stelle di
pace" che si occupa della
pace nel mondo ed altri
problemi. Ora nel campo
ci sono lavori in corso
per ampliare la struttura.
Dal campo di Paganica
per ora è tutto.

Giulio Volpe, 13 anni da Paganica

Notizie dal Campo di Paganica



Lunedì ore 15:00
Latino Americano
Lunedì ore 17.00
Prove Teatro
Arti e Spettacolo
Lunedì ore 21:00
Lettura 
Lettere dal
Terremoto.
Martedì ore 17.00
Prove Teatro
Mercoledì Mattino
C’era una volta il
mio Futuro, perfor-
mance dei ragazzi

della tenda scuola di
Villa a Roma, per la
ricorrenza “scuola in
festa”
Mercoledì 15.30
laboratorio
Lavorazione del
cotone
Mercoledì 21.30
Proiezione film
Ocean’s eleven
Giovedì ore 16.00
Inaugurazione del
corso di chitarra con
il maestro Marco

IN SETTIMANA

Quaciari
Giovedì ore 18.30
Corso di chitarra a
San Demetrio gestito
dal maestro Quaciari.
Venerdì ore 21:30
Proiezione film
Troy
Sabato ore 16:00
Spettacolo Teatro il
cerchio di Parma.
Sabato ore 17:00
Gianni d’Elia, poeta,
incontra i ragazzi del
campo.

continua da pag. 1

Poi c’è stato il rientro nel-
l’hotel, per giungere fre-
schi al mattino successi-
vo e al cuore della festa,
durante la quale sono
stati illustrati i risultati
ottenuti da questo ordine;
di seguito è stata allietata
l’atmosfera con delle
musiche eseguite da
un’orchestra e da un
soprano e un mezzo
soprano. La manifesta-
zione, tenuta nel Palazzo
di Re Enzo, che si affac-
cia su Piazza Nettuno, è
stato seguita da un’esibi-
zione del corpo militare e
dei poliziotti a quattro
zampe oltre l’imponente
fontana della Piazza. Poi
si è andati a mangiare
alla mensa della polizia;
immediatamente dopo il
pranzo il Prefetto ci ha
ringraziati della nostra

presenza, perché secondo
lui rendeva più significa-
tivo l’anniversario. Ci è
stato offerto un giro turi-
stico per Bologna, dopo-
diché siamo stati in un
parco dove è stata orga-
nizzata un campagna in
nostro favore, “La mia
scuola non trema”,
durante la quale abbiamo
incontrato alcune vecchie
conoscenze. Si è rientrati
a mezzanotte circa, nel
sabato sera. Questa gita
nella città di Bologna è
stata, secondo me, molto
importante, perché ci ha
consentito di evadere
dalla nostra quotidianità
fatta di tende blu, e credo
ci abbia anche indotto a
maggiore rispetto e
ammirazione nei con-
fronti del corpo    della
Polizia di Stato.

Claudia Antonini,
14 anni

continua da pag.1

Altre risposte positive ci
sono giunte da tutte le
parti di Italia per far
riprendere la nostra
zona; infine mi appello a
voi lettori, ascoltate le
nostre parole, cercate di
ricordare che ci sarà
sempre qualcuno che vi
porgerà la mano per aiu-
tarvi. Sappiate sempre
che non è forte chi non
cade ma chi cade e si
rialza, pertanto rialzia-
moci tutti insieme e
andiamo verso il nostro
Nuovo Futuro.

A Fabio Mauri, inse-
gnante di estetica
all’Accademia di Belle
Arti. Un caloroso salu-
to da parte di tutte le
persone che ti voglio-
no bene, che non ti
scorderanno mai e a
cui hai dedicato una
parte della tua vita.
Grazie per quello che
sei stato e per il ricor-
do di dolcezza che hai
lasciato in noi; non ti
dimenticheremo mai
per il tuo sorriso e per
i tuoi indispensabili
insegnamenti.

La Redazione

Gran Serata Futurista, teatro Nuovo di Milano- 1982
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